
 

Ogni anno 1 miliardo di bambini subisce qualche tipo di violenza. 

Questa è la storia di JunJun (9 anni, Cina). “Quando sono nato, mi è stata diagnosticata una disabilità fisica. Le 

mie gambe avevano una forma strana ed erano insolitamente deboli. Non riuscivo a distenderle ed erano 

piuttosto rigide. I miei movimenti erano molto limitati. Stare in piedi correttamente era impossibile. Ma tutti 

questi problemi fisici non erano nulla in confronto alle mie ferite interiori. Sono stato abbandonato dai miei 

genitori. Sono cresciuto in un orfanotrofio nel distretto di Wuqing di Tianjin. A causa delle mie condizioni 

fisiche, avevo bisogno di aiuto per le attività più elementari. Ero molto infelice. Ero un peso e lo sarei sempre 

stato. Quando ho compiuto 4 anni, sono stato mandato in un istituto speciale che ospita orfani al di sotto dei 

6 anni con disabilità fisiche. L’istituto era dotato di un centro di riabilitazione dove i bambini come me possono 

essere curati. Mi sentivo come un soldato. Gli insegnanti hanno provato diversi metodi per trattare le mie 

gambe. Dopo sette o otto mesi ero in grado di stare in piedi. Ricordo un giorno in cui, non potendo tenere a 

freno il mio entusiasmo, mi sono messo a gridare: "Posso camminare da solo, come chiunque altro! 

 

 


